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La nostra Associazione
Nazionale delle Vittime
Civili di Guerra, dopo

aver saputo dell’ufficializ-
zazione della beatificazione
di don Carlo Gnocchi per il
25 Ottobre 2009, ha delega-
to la Sezione di Milano a rac-
cogliere le adesioni per chi
voleva essere presente alla
cerimonia. La Sezione ha
accolto favorevolmente la
delibera indicata dal Consi-
glio Nazionale e si è messa a
disposizione. Il primo lavoro
è stato quello di far pubbli-
care su “Solidarietà (vedi il n°
4 settembre 2009) i termini
delle adesioni e il programma
per soddisfare le richieste.

Le richieste di presenza
sono state 212 fra “muti-
latini” e familiari.

Il lavoro è stato concor-
dato e in piena collabora-
zione con la Segreteria
della “Fondazione Don

Gnocchi”.
La Diocesi milanese, che

aveva l’organizzazione della
funzione, tramite la Fon-
dazione ha soddisfatto le
nostre prenotazioni e
richieste.

Piazza del Duomo è stata
indicata e scelta dalla
Curia stessa, perchè ha
ritenuto che la piazza di
fronte al Duomo era il
punto di culto e di riferi-
mento di tutta la comunità
milanese e ambrosiana,
per celebrare il grande
evento.

La giornata era prima-
verile e la luce del sole face-
va brillare di bianco la Cat-
tedrale  dove erano appe-
na terminati i lavori di puli-
tura.

La cerimonia ha avuto
inizio alle 9, nella chiesa di
San Bernardino alle Ossa,
dove un corpo di alpini ha
prelevato l’urna di cristal-
lo con le spoglie di don
Carlo.

L’urna è stata portata a
spalla fin sull’altare del
sagrato del Duomo e alle
10 ha avuto inizio la litur-
gia presieduta dall'Arcive-
scovo Dionigi Tettamanzi
affiancato dal delegato pon-
tificio, Arcivescovo Angelo
Amato, prefetto della Con-
gregazione dei santi. 

L’Arcivescovo Amato ha
letto la lettera della beati-
ficazione firmata dal Papa.
È stata scoperta l’urna ed

Finalmente
Don Carlo è Beato

Il 25 ottobre, nel Duomo di Milano, è stato celebrato il rito di beatificazione di Don Carlo Gnocchi. 
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Immagini 
e trafiletti dalla

rassegna stampa
del 26 ottobre 2009

“Amis

ve raccomandi

la mia baracca”
don Carlo Gnocchi 

Sopra, gli alpini portano a spalla lʼurna

con il corpo di don Carlo Gnocchi, proclamato

beato. A fianco, unʼimmagine del prete.

La folla in piazza Duomo per la beatificazione di don Gnocchi



è stato dispiegato lo sten-
dardo, sul portale del
Duomo, dell’immagine del
Beato don Carlo.

L’Arcivescovo Tettamanzi
ha salutato la beatificazio-
ne di Don Carlo Gnocchi
facendo una breve croni-
storia del “Beato” ed ha
ammonito di seguire il suo
esempio. La cerimonia ha
raggiunto il culmine con il
collegamento in Vaticano,
dopo l’Angelus, con Papa
Benedetto XVI che ha
messo in evidenza le tappe
e la vita di don Carlo: si è
rallegrato con la chiesa
ambrosiana ed ha conclu-
so facendo suo il motto di
don Carlo che diceva:
“Accanto alla vita, sempre”.

La piazza del Duomo di
Milano era stracolma di
fedeli, si calcola che ci fos-
sero 50 mila persone, arri-
vati da tutta italia. Oltre a
15 mila alpini c’erano
migliaia di mutilatini, polio-
mielitici, chierichetti, suore,

scout, rappresentanti del-
l’Istituto Gonzaga e sempli-
ci fedeli presenti in piazza
a Milano per assistere al
rito.

In piazza c’erano le varie
cariche istituzionali: per il
Governo On. Gianni Letta,
il governatore Roberto For-
migoni, il sindaco Letizia
Moratti, il presidente della
Provincia Guido Podestà e
i Presidenti delle Provincie
e Sindaci della Regione.

L’Associazione era pre-
sente ed è stata rappresen-
tata da due Consiglieri
nazionali.

La cerimonia è stata com-
movente e alle parole dei
celebranti i presenti hanno
applaudito e si sono agita-
ti con sventolio di bandiere
e foulard. Ogni movimento
era amplificato dal maxi
schermo.

Il processo di beatifica-
zione è durato  22 anni.

Gino Mattioli
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A fianco,
riproduzione 

della pagina 10 
di “Missione
Uomo”, n° 2,
Rivista della 
Fondazione 

Don Carlo 
Gnocchi - Onlus. 
Edizione speciale 

del mese 
di ottobre

pubblicata 
in occasione

della 
beatificazione. 

L’immagine 
è tratto dalla
rassegna stampa 
del 26 ottobre 2009.

Nel ‘49 l’Opera di don
Gnocchi ottiene il
primo, importante

riconoscimento: nasce la
Federazione Pro Infanzia
Mutilata. Uno dopo l’altro,
aprono nuovi collegi:
Parma, Pessano con Bor-
nago, Torino, Inverigo
(dove vengono accolti
anche alcuni mutilatini),
Roma, Salerno, Firenze...

L’11 febbraio 1952 nasce
ufficialmente la Fondazio-
ne Pro Juventute.

Don Carlo, nel suo testo
“Pedagogia del dolore inno-
cente”, 1956, scriveva:

“Nella misteriosa
economia 
del cristianesimo, 
il  dolore degli
innocenti

Angelo dei 

Nella pagina accanto,
foto antiche e recenti

di ragazzi
ed “ex ragazzi” 

ospitati presso i Centri
di Don Gnocchi.



è dunque 
permesso 
perchè siano
manifeste 
le opere di Dio 
e quelle degli
uomini: 
l’amoroso 
e inesausto 
travaglio della
scienza; 
le opere 
multiformi 
dell’umana 
solidarietà; 
i prodigi 
della carità 
soprannaturale”. 

A fianco,
riproduzione della pagina n° 12 dell’opuscolo speciale 

realizzato per la giornata della beatificazione dalla 
Fondazione Don Carlo Gnocchi - Onlus, 

nell’edizione speciale del mese di ottobre.

Ci piace ricordare che don Carlo, col suo gesto di  donazione delle 
cornee, non solo consente di vedere ancora oggi 

a Silvio Colagrande e Amabile Battistello, ma ha aperto 
la strada in Italia alla donazione degli organi

quando ancora il trapianto non era regolato dalla legge.  

I solenni funerali di don Carlo Gnocchi furono celebrati 
nel Duomo di Milano dall’amico Arcivescovo 
Giovanni Battista Montini, il futuro papa Paolo VI.
Oltre centomila persone gremivano la piazza, 
la città era listata a lutto e l’Italia intera piangeva 
la scomparsa di un “piccolo grande santo”.

Precursore della riabilitazione
Centrale nella vita di don Carlo e nell’organizzazione 

dei Collegi della Fondazione, è il concetto di restaurazione 
della persona umana. Il progetto di rieducazione integrale

dell’individuo, in un percorso che pone l’uomo 
al centro del processo terapeutico, costituisce la novità 

esclusiva e la straordinaria modernità dell’opera 
di don Gnocchi; tanto più se si considera che si colloca 

in anni in cui le discipline riabilitative 
stavano muovendo i primi passi.

Immagini dei
funerali di 

Don Gnocchi
celebrati 
a Milano 

il 1° marzo
1956.

La commossa
partecipazione

del Paese 
fu la  prima
attestazione
della santità

popolare 
del “papà 

dei nutilatini”

L’addio a un “santo”

3

ei bambini
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Nella rivista della Fondazione Don Carlo Gnocchi,
vengono messe in luce le tante sfaccettature che
hanno caratterizzato la vita di don Carlo. Anche

noi vogliamo sottolinearle.
Questo figlio della terra lombarda è stato definito:

“sacerdote ambrosiano,
educatore dei giovani, 
cappellano degli alpini,
eroe della solidarietà,
padre dei mutilatini,
angelo dei bimbi,
precursore della riabilitazione,
imprenditore della carità,
profeta del dono d’organi,
seminatore di speranza”.

A fianco,
riproduzione della pagina n° 22 

dell’opuscolo speciale 
della Fondazione 

Don Carlo Gnocchi, 
già citato a pagina 3, 

che riporta due novità librarie 
riguardanti Don Carlo. 

Due nuove biografie 
di Parmeggiani e Bove.

“Accanto 

alla vita

sempre”
don Carlo Gnocchi 

Seminatore di speranza
In oltre cinquant’anni l’opera di don Carlo 

ha progressivamente ampliato il proprio raggio 
di azione, allargando notevolmente lo spettro 

delle proprie attività. Oggi nei Centri della Fondazione 
sono accolti, curati e assistiti

pazienti con ogni forma di disabilità, per cause congenite
o per cause acquisite, dall’età evolutiva all’età adulta;

pazienti di ogni età che necessitano di interventi 
riabilitativi di carattere ortopedico, neurologico, 

cardiologico, respiratorio;
anziani non autosufficienti;

malati oncologici in fase terminale e pazienti 
in stato vegetativo persistente.
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Il libro della Nostra Associazione
“Noi figli di Don Carlo”

L’Associazione vanta la pubblicazione del libro ”NOI FIGLI DI DON CARLO”,
a cura di Elena Semenza, la cui prima edizione è del 1990. 

L’attuale edizione ha una presentazione di Monsignor Angelo Bazzari 
che vogliamo riproporre perchè ricolma dell’affetto per il nostro “Beato”. 

“L’avventurosa vita,
il coraggioso pen-
siero e la gene-

rosa opera di don Carlo
Gnocchi – prete di Dio e fra-
tello di uomini veri – hanno
una cifra interpretativa e si
prestano a una precisa chiave
di lettura: la paternità.

È la paternità il vero me-
tro unitario del suo vivere,
la sintesi della sua polie-
drica personalità e lo stile
del suo operare. Con cuo-
re di padre, don Carlo è
stato prete “in guerra”, ma
non “di guerra”.

Una paternità collauda-
ta sui campo di battaglia,
nel deserto bianco di esi-
stenze profanate dalla vio-
lenza e lacerate dalla sof-
ferenza, esercitata nella
condivisione di vita con i
suoi alpini definiti con
amabilità “i miei scarponi”
e, dopo l’epica battaglia
nella desolata ed ostile
terra di Russia, promossi
sul campo. “Dio fu con lo-
ro, ma essi furono degni di
Dio”.

Una paternità tenera-
mente “materna” scoperta
e rispolverata con i bambi-
ni nel pellegrinaggio di
guerra. “Poveri bimbi della
mia guerra, miei piccoli
amici di dolore, dove sare-
te oggi e che sarà di voi?
Eppure soltanto da voi ci è
stato dato di cogliere qual-
che gesto di dolcezza e di
speranza in così orribile
tragedia di odi e di san-
gue”. (Cristo con gli alpini).

Una paternità riscoperta
e riconquistata sulla fron-
tiera tra la morte e la vita.
“Lo sguardo dei miei com-

pagni perduti ho sempre
portato desto e conturban-
te nell’anima... Ma ora non
più... L’altra sera i miei
piccoli, gli orfani dei miei
alpini, dormivano tutti
naufraghi nei grandi letti
bianchi della casa austera
e serena da poco prepara-
ta per loro... E nell’oscu-
rità frusciante di innocen-
ti pensieri e di sogni riden-
ti, tornai a vedere gli occhi

desti e trafiggenti dei miei
morti. Lente e stanche le
palpebre del sonno scen-
devano su di essi. I miei
morti, finalmente, riposa-
vano in pace”. (Cristo con
gli alpini).

Una “seconda” paternità
affermata e declinata nel
vasto territorio del dolore,
aiutato da vittime inno-
centi. “Si direbbe che la
lotta e la vittoria contro il

dolore è una seconda ge-
nerazione, non meno
grande e dolorosa della
prima e che chi riesce a ri-
donare ad un bimbo
l’integrità, la serenità della
vita,  non è meno padre di
colui che, alla vita stessa,
lo ha chiamato per la pri-
ma volta”. (Pedagogia del
dolore innocente).

Don Gnocchi – padre dei
mutilatini – ci ha insegna-

to che “condividere la sof-
ferenza è il primo passo te-
rapeutico” e di conseguen-
za “la prima e fondamen-
tale di tutte le ricostruzio-
ni è quella dell’uomo. Bi-
sogna rifare l’uomo, ridan-
dogli una meta ragionevo-
le di vita, una ferma vo-
lontà per conseguirla e
una chiara norma di mo-
ralità”. (Restaurazione del-
la persona umana).

Una paternità che si fa
azione educativa, si tradu-
ce in case, lavoro, scuola e
si impasta di futuro. “Nei
nostri collegi è in atto an-
zitutto il recupero morale
e psicologico del fanciullo:
il recupero e la rieducazio-
ne allo studio e al lavoro
professionale attraverso
scuole ed officine differen-
ziate. Il recupero sociale
costituito dalle suggestio-
ni di un ambiente omoge-
neo ove non possono for-
marsi complessi di inferio-
rità, e della educazione al-
la vita di relazione... Tera-
pia dunque dell’anima e
del corpo, del lavoro e del
gioco, dell'individuo e del-
l’ambiente: medici, fisiote-
rapisti, maestri, capi
d’arte ed educatori, con-
cordemente uniti nella
prodigiosa impresa di ri-
costruire quello che
l’uomo o la natura hanno
distrutto, o almeno, quan-
do questo è impossibile, di
compensare con la mag-
gior validità nei campi ine-
sauribili dello spirito,
quello che è irreparabil-
mente perduto nei piani li-
mitati e inferiori della ma-
teria”, (Discorso all’inaugu-

razione del Centro fisiote-
rapico di Roma, 1954). 

La riedizione di questo
libro è un autentico atto
d’amore e espressione di
una volontà corale di rileg-
gere il diario di bordo di
una paternità indelebile e
sfogliare l’album di una fa-
miglia dalle radici lontane
e profonde e che intravede
il suo futuro nel suo pas-
sato. È un testo che va sfo-
gliato, ascoltandolo. Si leg-
ge, lasciando parlare il si-
lenzio e facendo vibrare il
cuore, ascoltando le mol-
teplici e grate voci di “figli”,
memori di una intramon-
tabile “seconda” paternità,
sull’onda di grandi emo-
zioni, nel racconto di espe-
rienze di vita indimentica-
bili.

Con questa breve intro-
duzione si è voluto inten-
zionalmente riproporre al-
cuni pensieri di don Gnoc-
chi, dargli parola e riascol-
tare la sua voce. Essa va
considerata come la ripre-
sa di un dialogo mai inter-
rotto, la riproposizione di
uno stile di comunicazione
con i propri “figli” e lo spol-
vero, per loro ormai cre-
sciuti, di una paternità
che continua.

A questo proposito, vie-
ne in mente una plastica
immagine medioevale:
«Noi siamo dei nani sulle
spalle dei giganti». Forse,
per guardare sempre lon-
tano e scrutare oltre i con-
fini del visibile”.

Monsignor
Angelo Bazzari 

Comunicato
della sezione di Milano

“Si rammenta a quanti sono stati 
ospiti dei collegi Don Gnocchi e oggi 

sono soci dell’Anvcg che su 
“Solidarietà” di settembre, in previsione 

della beatificazione di Don Carlo, 
è stata pubblicata una iniziativa 

a partecipare nell’acquisto di qualcosa 
di duraturo che concorra all’arredo interno 

della nuova chiesa che ospiterà 
il corpo del Beato Don Carlo Gnocchi.

I versamenti su conto corrente postale,
come da facsimile ripostato su 

Solidarietà, stanno arrivando e siamo
certi che, l’iniziativa accolta con 
entusiasmo dagli “ex Mutilatini” 

troverà adesione totale. 
Sarà un segno concreto di infinita 

riconoscenza verso il Beato Don Carlo”. 

Nelle piccole foto nella pagina accanto, 
a piede pagina, la casa natale di don Carlo 
e una fotografia che lo ritrae 
assieme alla mamma. 
A destra invece, una vecchia fotografia che 
ritrae una messa al campo degli Alpini 
di cui don Carlo è stato Assistente. 



La sezione di Massa-
Carrara, per mano del
suo presidente, Elio

Bernabò, ci manda una nota
informativa che riportiamo.

“Il Maestro Enrico Sali-
nes, amico carissimo della
nostra Associazione, ha
musicato la “Preghiera per
le Vittime Civili di guerra”
(composizione per canto e
pianoforte). Ritenendo di
fare cosa gradita si tra-
smette copia dello spartito
per la pubblicazione su
“Solidarietà”, affinché i soci
siano informati che la
nostra preghiera oltre che
essere recitata può anche
essere cantata.

Enrico Salines (La Spe-
zia 21/10/1911 -
19/12/2003) fu composi-
tore italiano di musica ope-
ristica, sinfonica e per spet-
tacoli di teatro di parola.

Iniziò gli studi musicali
con Raffaele Romano e sul
consiglio del maestro Treb-
bi, direttore della Corale
spezzina, si iscrisse al Con-

servatorio A. Boito di
Parma. All’età di soli 17
anni diresse “la Traviata”
al Politeama Duca di Geno-
va della Spezia. Esordì
come compositore nel 1947
con l’opera “Il miracolo”e,
pur scrivendo componi-
menti di vario genere, ha
costantemente privilegiato
il teatro musicale. Nel 1954
è andata in scena la sua
opera più nota, “Paganet-
ta”, sul libretto di Fausto
Marcucci.

Si è dedicato inoltre all’at-
tività didattica dirigendo
per molti anni l’Unione

Corale di La Spezia e suc-
cessivamente l’Istituto
Musicale “Città di Carra-
ra” e il coro “Monte Sagro”,
sempre di Carrara. Come
compositore si è affermato
in campo nazionale grazie
alla raffinatezza della sua
scrittura e alla sua capa-
cità di coniugare classicità
e modernità. 

L’opera  “Le nozze di Bar-
tolo”, fu data per la prima
volta al teatro Civico di La
Spezia, nei primi anni
ottanta, nel cast figurava-
no il tenore Luciano Bonci,
il soprano Anna Baldasse-

rini, il baritono Giancarlo
Ceccarini nel ruolo di Bar-
tolo, ed ottenne un lusin-
ghiero successo.

Il 24 ottobre 2001 il
Comune della Spezia ha
celebrato i 90 anni del
maestro con la rappresen-
tazione al teatro Civico
della sua opera lirica “Leo-
pardiana”, eseguita dal-
l’orchestra da Camera
Alfredo Mussinelli, diretta
dal maestro Piero Papini,
per la regia del figlio Anto-
nio Salines.

Molte le sue opere; ha
composto opere liriche,

composizioni per orchestra
e composizioni varie.

Dal 1963 per quasi
trent’anni ha continua-
mente indirizzato le pro-
prie risorse ed energie
affinché il canto corale fos-
se vissuto come un’espe-
rienza umana naturale a
contatto con la musica e
da quella data è nata
l’associazione Coro Monte
Sagro di Carrara, che, con
le basi tecniche e musica-
li e sotto la sua direzione,
raggiunse una vasta cono-
scenza sia nel canto popo-
lare, sia in quello lirico e

religioso effettuando con-
certi in Italia e all’estero.
Le armonizzazioni di Enri-
co Salines dei brani popo-
lari  italiani vivono tutt’o-
ra all’interno del coro stes-
so.

Considerato che molti
esperti di musica hanno
apprezzato la composizio-
ne per canto e pianoforte
della “Preghiera per le Vit-
time Civili di guerra”, que-
sta sezione provinciale ne
gradirebbe la pubblicazio-
ne anche per onorare la
memoria di questo grande
musicista sempre vicino ai
problemi della nostra asso-
ciazione”.

Non essendo possibile
pubblicare lo spartito
del Maestro Salines,
invitiamo le sezioni
interessate 
a richiederlo alla 
sezione di 
Massa-Carrara, 
in via del Patriota, 15
54100 Massa.

Massa-Carrara

Uno spartito musicale
per la nostra preghiera

Composizione per canto e pianoforte.

6

Certificazioni ed agevolazioni
previste dalla legge

Data la complessità della normativa che prevede diverse certificazioni 
a seconda del tipo di agevolazione richiesta, riteniamo utile presentare 

un piccolo schema riassuntivo con riferimento ai principali benefici. 
Naturalmente in alcuni casi non basta il certificato di invalidità 

o attestante una determinata qualifica, ma devono ricorrere altri requisiti.

Beneficio Ufficio che rilascia il certificatoCertificazione richiesta Fonte normativa

Permessi e congedi di cui 

alla legge n.104/92

Art.38, comma 5, legge n.448/98

Artt.3 e 4 della legge n.104/92

Mod. 69 per gli invalidi di 1ª categoria

Certificato attestante la condizione di 

“portatore di handicap” 

per gli invalidi dalla 2ª allʼ8ª categoria

Direzione Territoriale dellʼEconomia 

e delle Finanze

Commissione di cui alla legge n.104/92 

presente presso le USL

Agevolazioni fiscali sui veicoli non adattati Circolare n.46 dellʼ11/5/2001 dellʼAgenzia

delle Entrate

Legge n.138/2001

Art.1 legge n.68/1999

Certificato attestante “la grave limitazione

della capacità di deambulazione” 

o lʼesistenza di pluriamputazioni

Certificato attestante un residuo visivo 

non superiore a 1/10

Certificato attestante la condizione di

“sordomuto”

Commissione di cui alla legge n.104/92

presente presso le USL

Qualsiasi Commissione medica pubblica 

(vale quindi anche il Mod.69)

Qualsiasi Commissione medica pubblica 

(vale quindi anche il Mod.69)

Agevolazioni fiscali sui veicoli adattati Circolari n.186/E del 15/7/98 e n.197/E 

del 31/7/98 del Ministero delle Finanze
Certificato attestante la sussistenza di 

“ridotte capacità motorie”
Qualsiasi Commissione medica pubblica 

(vale quindi anche il Mod.69) se sussistono

gravi infermità agli arti inferiori

Commissione di cui alla legge n.104/92 

presente presso le USL negli altri casi

Contrassegno invalidi Art.381 del D.P.R. n.495/92Certificazione attestante che il richiedente ha

“una capacità di deambulazione 

sensibilmente ridotta” o è non vedente

USL per il rilascio la prima volta

Medico di base per il rinnovo ogni 5 anni

Benefici legge n.336/70, 

benefici legge n.140/85,

collocamento obbligatorio

Legge n. 336/70, legge n. 140/85, 

legge n. 68/99, D.P.R. n.333/2000
Certificato attestante la qualifica di invalido di

guerra (Mod.69), vedova di guerra (Mod.331) 

Certificato di iscrizione allʼelenco

degli orfani di guerra.

Direzione Territoriale dellʼEconomia

e delle Finanze

Prefettura territorialmente competente

Anzianità contributiva figurativa 

per gli invalidi in servizio allʼ1/1/2002

Art.80 legge n.388/2000Certificato attestante la qualifica di invalido 

di guerra (Mod.69), con pensione 

dalla 1ª alla 4ª categoria

Direzione Territoriale dellʼEconomia 

e delle Finanze
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Gli ex allievi (mutilati-
ni e orfani di guerra)
ospiti dell’Istituzione

“Don Orione” di Milano, su
invito del Presidente dell’as-
sociazione, rag. Pietro
Fumagalli, si sono ritrovati
nel capoluogo lombardo , a
settembre, nell’annuale
incontro per consolidare
l’antica amicizia e far memo-
ria degli amici scomparsi. È
stato un commovente incon-
tro e soprattutto, una viva-
ce partecipazione di quanti
hanno vissuto varie espe-
rienze durante la perma-
nenza nella predetta isti-
tuzione, non tralasciando
in questa circostanza di
esprimere un doveroso rin-
graziamento ai sacerdoti di
allora, ancora viventi (oggi
ne rimangono assai pochi),
che con pazienza e amore
paterno hanno contribuito
alla crescita morale e fisi-
ca delle giovani vittime civi-
li di guerra, impegno gra-
voso finalizzato ad un digni-
toso inserimento nella vita
civile del paese. Sabato 19,
un ridotto numero di par-
tecipanti ha iniziato, come

da program-
ma, il percorso culturale
con la visita alla “Certosa”
di Pavia, complesso mona-
stico dedicato a S. Maria
delle Grazie come intento
votivo di Caterina moglie di
Gian Galeazzo Visconti
duca di Milano. Da notizie
storiche risulta che la chie-
sa-monastero è stata con-
sacrata il 3 maggio 1497 ed
eretta a basilica minore il
4 maggio 1995. Domenica
20, invece, vi è stato il gran-
de afflusso, nell’ex Collegio,
di altri ex allievi e, sorpre-
sa nelle sorprese, la pre-
senza di Otello Dreossi,
Consigliere nazionale del-
l’Anvcg e Presidente pro-
vinciale della sezione di
Gorizia, che ha voluto ono-
rare la memoria del  cugi-
no scomparso, Don Quiri-
no Dreossi, sacerdote ed
assistente spirituale che
nella lunga permanenza al
“Don Orione” merita di
essere incontrato per la sua
umiltà e l’amore per i suoi
ragazzi vittime della guer-
ra, ed infine, la passione
per il calcio, sia come D.T.
di una squadra di giovani
mutilatini, che per la sua

incrollabile fede nella
beneamata Inter. La gior-
nata è proseguita con la
celebrazione della S. Messa
in ricordo degli amici scom-
parsi e poi dal pranzo socia-
le consumato in allegria e
nella rievocazione di tanti
cari ricordi e con la pro-
messa di ritrovarsi ancora
per vivere insieme una gior-
nata in allegria e serenità.

Giuliano Dilavanzo
ex allievo al“Don 
Orione” di Milano

Rovigo

“I ragazzi di ieri - I nonni di oggi” 
Giuliano Dilavanzo, ex allievo al “Don Orione” di Milano

ci fa pervenire questo comunicato stampa.

Sopra, una vecchia foto con i giovani ragazzi che 
componevano una squadra di calcio al “don Orione”; 
sotto, il gruppo all’aperto durante il raduno degli ex allievi.

La sezione di Cagliari 
ha un nuovo indirizzo. 
Via Lamarmora, n° 45 

09045- Quartu Sant’Elena
Telefono 0708676246

Fax e segreteria telefonica 0708289697

La sezione di Milano 
comunica il numero corretto 

del Fax della sezione.

Fax - 02 36589543

Rovigo

Assemblea della sezione:
rieletto Giuliano Dilavanzo 

alla Presidenza Provinciale dell’Associazione.

Al Centro Giovanile “S.
Giovanni Bosco” in
Rovigo si è tenuta la

14^ Assemblea provinciale
dei soci della sezione di
Rovigo della nostra Asso-
ciazione per il rinnovo del
suo direttivo, scaduto per
decorso quadriennio di
competenza.

Erano presenti, quali gra-
diti ospiti, i Presidenti pro-
vinciali delle consorelle del
Veneto e del Friuli Venezia
Giulia, il Consigliere nazio-
nale Ottavio Zanon in rap-
presentanza del Presiden-
te nazionale prof. Arcaroli,
l’Assessore alle politiche
Sociali del Comune di Rovi-
go Giancarlo Moschin,
alcuni Presidenti delle asso-
ciazioni combattentistiche
e d’arma ed un discreto
numero di soci.

Dopo il saluto del Presi-
dente uscente, Giuliano
Dilavanzo, la presidenza
dell’assemblea è stata
assunta da Michele Vigne
il quale, aprendo i lavori,
ha messo in luce il ruolo
che ancora deve svolgere la
nostra Associazione nel
paese. Non ha dimenticato
di ricordare le crescenti dif-
ficoltà che la stessa incon-
tra, vuoi per la perdita di
tanti associati,  e quindi la
presenza di minori entrate
finanziarie, vuoi per la per-
cezione di un abbandono
della nostra categoria da
parte di chi è deputato a
rappresentare le istituzio-
ni (persone talvolta  più
preoccupate di conservare
“la poltrona” che a presta-
re la dovuta attenzione ai
valori morali e civili che

rappresentano le Vittime
civili di guerra). 

Gli interventi si sono suc-
ceduti ordinatamente. 

Il Presidente della sezio-
ne di Treviso, Dino Daniot-
ti, ha relazionato sulle prov-
videnze regionali in mate-
ria di sanità e trasporti per
invalidi; poi l’intervento del
Consigliere nazionale Otel-
lo Dreossi, che ha reso
testimonianza delle soffe-
renze e privazioni delle
popolazioni della Bosnia-
Erzegovina, ed in partico-
lare della città di Sarajevo,
per le note vicende belliche.

Dopo la lettura della rela-
zione morale e finanziaria
del Presidente uscente Giu-
liano Dilavanzo, che ha
riscosso l’unanime con-
senso, sono seguite le ope-
razioni di voto che, nel com-

plesso, hanno confermato
il Direttivo uscente, ovvero: 

Presidente: 
Giuliano Dilavanzo.

Consiglieri Effettivi:
Franco Cervati,
Antonio Crivellin,
Giancarlo Poggi, 
Erminio Sponton.

Consiglieri Supplenti:
Giuseppe Aggio,
Rinaldo Mario Balduin,
Alberta Mazzetto.

Sindaci Effettivi:
Pietro Ronsisvalle,
Antonio Cattin,
Miranda Greggio.

Sindaci Supplenti:
Napoleone Caramore,
Lodovico Marchioro.

Il gruppo di ex allievi del “Don Orione”
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Adeguamento
automatico
per il 2010

Per l’anno 2010 l’adeguamento automa-
tico dei trattamenti pensionistici di
guerra si concretizza in un aumento

pari al 3,69%. Tale indice di valutazione cor-
risponde all’aumento percentuale dell’indice
delle retribuzioni contrattuali degli operai del-
l’industria (cui è agganciata la perequazione
automatica delle pensioni di guerra e degli
assegni accessori per effetto della legge n°
342/89).

Ricordiamo infine che alcuni tratta-
menti pensionistici di guerra ed assegni
accessori non sono soggetti all’adegua-
mento automatico per espressa disposi-
zione di legge. I casi più ricorrenti sono i
seguenti:

a) Pensioni di guerra a favore dei colla-
terali di deceduti per fatto bellico (tabel-
la T).

b) Assegno personale in luogo dell’ex in-
dennità integrativa speciale, attribuita
solo a coloro che erano in godimento del-
la suddetta indennità alla data del
31/12/1981.

c) Aumenti d’integrazione, dovuti ai
grandi invalidi e alle vedove per i familia-
ri a carico.

d) Assegno sostitutivo del servizio reso
dall’accompagnatore (legge 288/2002).

Gli importi di questi trattamenti riman-
gono pertanto immutati.

PENSIONI DIRETTE
1^ categoria con assegno di superinvalidità

1^ ctg. Tab. E lett. A n. 1 accompagnata 
da altra invalidità contemplata nei punti 1 o 2 
della letera A bis (cecità assoluta più perdita degli arti
superiori o degli arti inferiori con impossibilità 
di protesi) ............................................. € 12.439,78 (*)

1^ ctg. Tab. E lett. A n. 2 (amputazione 
dei quattro arti rispettivamente
al limite del 3° superiore delle gambe 
e degli avambracci) ............................... € 11.649,01

1^ ctg. Tab. E lett. A n. 1 (cecità assoluta 
più perdita di un arto fino al limite 
di una mano o di un piede) .................. € 7.113,43 (*)

1^ ctg. Tab. E lett. A n. 1 (cecità assoluta
accompagnata da sordità assoluta o dalla perdiita
degli arti inferiori) ................................. € 9.296,69 (*)

1^ ctg. Tab. E lett. A n. 2 (amputazione dei quattro arti
che non raggiunge il limite del 3° sup. delle gambe 
e degli avambracci ................................ ... € 8.769,52

1^ ctg. Tab. E lett. A n. 1 (cecità
assoluta) .................................................   € 6.849,83

1^ ctg.+Tab. E lett. A n. 3-4
comma secondo e terzo ............................. € 6.849,83
1^ ctg.+ Tab. E lett. A n. 4
comma primo ............................................ € 3.010,48
1^ ctg.+ Tab. E lett. A bis n. 1 .................. € 5.304,01
1^ ctg.+ Tab. E lett. A bis n. 2 .................. € 3.384,35
1^ ctg.+ Tab. E lett. B ............................... € 2.500,21
1^ ctg.+ Tab. E lett. C ............................... € 2.261,35
1^ ctg.+ Tab. E lett. D ............................... € 2.014,49
1^ ctg.+ Tab. E lett. E ............................... € 1.771,60
1^ ctg.+ Tab. E lett. F ................................ € 1.526,64
1^ ctg.+ Tab. E lett. G ............................... € 1.283,82
1^ ctg.+ Tab. E lett. H ............................... €  1.045,02

Il limite di reddito
passa a € 14.565,70
Per effetto dell’adeguamen-

to automatico che decorre dal
1° gennaio 2010, nella misura
del 3,69%, anche il limite di
reddito prescritto dall’art. 70
del D.P.R. n° 915/1978 subirà
una variazione portandosi da
€ 14.047,35 alla più favorevo-
le somma di € 14.565,70. Ri-
cordiamo che tale cifra si rife-
risce al reddito complessivo
ai fini IRPEF del 2009 al lordo
degli oneri deducibili, quale
risulterà quindi dalla prossi-
ma dichiarazione dei redditi.

Elenchiamo di seguito an-
cora una volta i principali
trattamenti pensionistici di
guerra la cui concessione è
subordinata al possesso da
parte degli interessati di un
reddito non superiore al sud-
detto importo:

A) PENSIONI BASE

- Pensioni di guerra per gli
orfani maggiorenni inabili al
lavoro (tabella G).

- Trattamento di reversibi-
lità per gli orfani maggiorenni
inabili al lavoro di invalidi di
categoria dalla 2^ all’8^ morti
per causa diversa dell'infer-
mità pensionata (tabella N).

- Pensione di guerra a favo-
re dei collaterali (tabella T).

- Pensione di guerra a favo-
re del genitore che abbia per-
duto un solo figlio per fatto
bellico, qualora questo non sia
l’unico figlio (tabella M o S).

N.B. Non è sottoposta alla
condizione reddituale la pen-
sione di guerra liquidata al
genitore che abbia perduto
più figli per fatto bellico (art.

62 primo comma, D.P.R. n.
915/78).

Non è altresì sottoposta al-
la condizione reddituale la
pensione di guerra liquidata
al genitore che per fatto bel-
lico abbia perduto un figlio
che all’epoca della morte era
unico (art. 64, secondo com-
ma, D.P.R. n. 915/78).

- Pensione di guerra a favo-
re degli assimilati ai genitori
senza eccezioni.

- Assegno vitalizio attribuito
agli orfani e ai genitori e assi-
milati degli ex-deportati  nei
campi di sterminio nazista KZ
e dei perseguitati politici.

B) ASSEGNI ACCESSORI

- Assegno di maggiorazione
in aggiunta alla pensione ba-
se per le vedove in disagiata
condizione economica.

- Assegno di maggiorazione
in aggiunta alla pensione ba-
se per gli orfani in disagiata
condizione economica.

- Indennità speciale annua
(13^ mensilità) per i pensio-
nati diretti dalla 2^ all’8^ ca-
tegoria e per tutti i pensio-
nati indiretti.

N.B. I Grandi invalidi han-
no diritto a percepire l’I.S.A.
a prescindere dalle condizio-
ni economiche e dalla presta-
zione di attività lavorativa
(art. 7 D.P.R. n. 834/81).

Tutte le vittime civili di
guerra che comunque posso-
no essere interessate all’av-
venuta variazione del limite
di reddito sono invitate a
prendere immediatamente
contatto con la sezione di
appartenenza.

Dalla 1^ categoria
senza assegni di invalidità

all’8^ categoria
ASSEGNO PER CUMULO

DI INFERMITÀ
1^ categoria (*) ........................................... € 738,88

2^ categoria ................................................ € 516,13

3^ categoria ................................................ € 458,04

4^ categoria ................................................ € 402,08

5^ categoria ................................................ € 344,63

6^ categoria ................................................ € 287,26

7^ categoria ................................................ € 229,75

8^ categoria ................................................ € 172,28

incollocabili (trattamento complessivo) ....... € 904,22

(*) compreso l’assegno integrativo

Per due super.tà contemplate nelle lettere
A, A  bis e B ............................................. € 2.193,29

Per due super.tà di cui una contemplata 
nella lettera A e A  bis e l’altra contemplata
nelle lett. C, D, E ..................................... € 1.670,41

Per due super.tà di cui una contemplata 
nella lettera B e l’altra contemplata
nelle lett. C, D, E ..................................... € 918,83

Per due super.tà  contemplate
nella tabella E .......................................... € 690,05

Per una seconda infermità della 1^ categoria
della tabella A .......................................... € 522,94

Per una seconda infermità della 2^ categoria
della tabella A .......................................... € 470,76

Per una seconda infermità della 3^ categoria
della tabella A .......................................... € 418,28

Per una seconda infermità della 4^ categoria
della tabella A .......................................... € 366,11

Per una seconda infermità della 5^ categoria
della tabella A .......................................... € 313,84

Per una seconda infermità della 6^ categoria
della tabella A .......................................... € 261,42

Per una seconda infermità della 7^ categoria
della tabella A .......................................... € 209,09

Per una seconda infermità della 8^ categoria
della tabella A .......................................... € 156,91

Assegni per cumulo
in aggiunta alla 2^ categoria

di pensione
Due decimi della differenza fra

il trattamento di 1^ categoria

e quello di 2^ categoria ................................ € 44,56

Tre decimi della differenza fra

il trattamento di 1^ categoria

e quello di 2^ categoria ................................ € 66,83

Cinque decimi della differenza fra

il trattamento di 1^ categoria

e quello di 2^ categoria ................................ € 111,38

TABELLA F

IMPORTI MENSILI IN EURO

L’importo indicato è comprensivo, quando spettante, dell’assegno sostitutivo del 2° e 3° accompagnatore e delle sue integrazioni.
(*) Alla cifra indicata va aggiunto l’assegno di cumulo spettante per l’invalidità diversa dalla cecità.
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PENSIONI
INDIRETTE

Vedove e orfani

Vedove fruenti della tab. G
con assegno di magg.ne ............................€ 406,15

Orfani fruenti della tab. G
con assegno di magg.ne ............................€   406,15

Vedove ed orfani fruenti della 
tab. G senza assegno di magg.ne ..............€ 325,56

Assegno di maggiorazione .........................€ 80,59

Ved. di GG.II. di 1^ + E/A .........................€ 1.152,26

Ved. di GG.II. di 1^ + E/A bis....................€ 1.069,56

Ved. di GG.II. di 1^ + E/B .........................€ 986,88

Ved. di GG.II. di 1^ + E/C .........................€ 904,21

Ved. di GG.II. di 1^ + E/D .........................€ 821,57

Ved. di GG.II. di 1^ + E/E .........................€ 738,87

Ved. di GG.II. di 1^ + E/F .........................€ 656,20

Ved. di GG.II. di 1^ + E/G ........................ € 573,61

Ved. di GG.II. di 1^ + E/H
e incollocabili .............................................€ 490,88

Ved. di GG.II. di 1^ semplice .....................€ 408,23

Trattamento 
a titolo di reversibilità 
della pensione diretta 
nei confronti 
delle vedove e degli orfani 
minorenni o maggiorenni 
inabili in stato di disagio 
economico dell’invalido di:

2^ categoria ................................................ € 189,46 

3^ categoria ................................................ € 167,41

4^ categoria ................................................ € 146,94

5^ categoria ................................................ € 126,04

6^ categoria ................................................ € 104,98

7^ categoria ................................................ € 96,39

8^ categoria ................................................ € 93,77

TABELLA N

Trattamento spettante
ai genitori di uno o più
caduti senza aver lasciato
vedova o prole 
con diritto a pensione
(quando esistono figli
superstiti)

Genitore di un figlio deceduto
a causa della guerra  .................................. € 156,98

Genitore di 2 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 298,22

Genitore di 3 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 439,50

Genitore di 4 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 580,77

Genitore di 5 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 722,05

Genitore di 6 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 863,30

TABELLA M

Trattamento spettante
ai genitori di uno o più
caduti che abbiano lasciato
vedova o prole 
con diritto a pensione
(quando esistono figli
superstiti)

Genitore di un figlio deceduto
a causa della guerra  .................................. € 154,04

Genitore di 2 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 292,69

Genitore di 3 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 431,33

Genitore di 4 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 569,97

Genitore di 5 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 708,62

Genitore di 6 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 847,25

TABELLA S

Trattamento spettante
ai genitori di uno o più
caduti senza aver lasciato
vedova o figli con diritto 
a pensione (quando 
il genitore con la morte 
del dante causa sia rimasto
totalmente privo di prole)

Genitore di un figlio deceduto
a causa della guerra  .................................. € 235,46

Genitore di 2 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 376,72

Genitore di 3 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 517,99

Genitore di 4 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 659,25

Genitore di 5 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 800,51

Genitore di 6 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 941,79

Trattamento spettante
ai genitori di uno o più
caduti che abbiano lasciato
vedova o figli con diritto 
a pensione (quando 
il genitore con la morte 
del dante causa sia rimasto 
totalmente privo di prole)

Genitore di un figlio deceduto
a causa della guerra  .................................. € 231,07

Genitore di 2 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 369,71

Genitore di 3 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 508,35

Genitore di 4 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 646,98

Genitore di 5 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 785.64

Genitore di 6 figli deceduti
a causa della guerra  .................................. € 924,26

Il prontuario completo 
può essere scaricato sul sito dell’A.N.V.C.G,

http://www.anvcg.it

Con questo ultimo numero 
di “SOLIDARIETÀ” 2009

la Presidenza Nazionale augura buone feste 
e buon anno a tutti i soci e ai loro cari 



10

Nella “Sala Falco” del
Palazzo dei Congres-
si della Provincia di

Cuneo, si è tenuta
l’assemblea provinciale per
il rinnovo delle cariche della
sezione della nostra Asso-
ciazione.

Erano presenti numero-
si soci e loro familiari.

Hanno pure presenziato
ai lavori l'Assessore pro-
vinciale uscente sig. Ronno,
l'Assessore comunale sig.
Ennio Allario, il Marescial-
lo Maggiore comandante la
stazione dei Carabinieri di

Cuneo e il sig. Aldo Peano
dirigente degli invalidi civi-
li della provincia di Cuneo;
hanno preso brevemente la
parola per porgere il loro
saluto ed assicurare il loro
interessamento, per quan-
to di loro competenza,
riguardo i vari problemi del-
l’associazione Anvcg.

Era altresì presente il Pre-
sidente regionale della
nostra Associazione, Ugo
Genovese, anche in veste di
rappresentante e delegato
del Presidente nazionale
Giuseppe Arcaroli.

Nella sua relazione mora-
le, il Presidente uscente,
dopo i ringraziamenti ha
richiesto di rispettare un
minuto di silenzio in ricor-
do dei consoci che ci hanno
lasciato, come pure per tutti
i civili di ogni razza, nazio-
ne e religione caduti per le
tante guerre che ancora tor-
mentano il mondo. È pas-
sato quindi a ringrazia-
menti più diretti. A tutti i
Consiglieri e Sindaci uscen-
ti che hanno collaborato al
buon andamento della
sezione e al Presidente

regionale Ugo Genovese,
per  quanto ha saputo e
potuto fare per la sezione.

Ha ricordato i buoni risul-
tati nei ricorsi alla Corte dei
Conti  regionale e il celere
e buon funzionamento della
sezione nonostante i gravi
problemi finanziari che la
attraversano. Come pure
l’impegno nel l’adoperarsi
alla risoluzione  di proble-
mi, non solo pensionistici,
che i soci hanno via via pre-
sentato nei quattro anni
trascorsi. E, ha ribadito, per
quanto riguarda la parte

economica, grazie soprat-
tutto ai contributi regiona-
li, il bilancio della sezione
è in attivo.

La parola è passata poi
al Presidente regionale
Genovese che ha relazio-
nato riguardo le ultime
novità in materia pensio-
nistica e comunicato che il
Consiglio regionale, con
una recentissima delibera,
ha disposto la concessio-

ne, anche per i pensionati
di 5^ categoria, il rilascio
della tessera regionale di
libera circolazione sui tra-
sporti regionali sia su
gomma che ferroviari.

A seguire, numerosi que-
siti ed interventi dei soci
presenti che hanno dimo-
strato molto interessamen-
to. Al termine del dibattito,
il Presidente dell'assemblea
ha comunicato i risultati
delle votazioni, regolar-
mente svolte, che hanno
rinnovato il Consiglio diret-
tivo per i prossimi 4 anni.

Risultano così eletti: 
Presidente: 
Gian Mario Vittori.

Consiglieri Effettivi:
Lorenzo Bogetti,
Antonio Bovero,
Elio Carletti,
Giovanni Franco, 
Franco Vinai.

Consiglieri Supplenti:
Luciano Daniele,

Paolo Uberto.

Sindaci Effettivi:
Celestino Dutto,
Francesco Riba,
Franco Avena.

Sindaci Supplenti:
Lucia Garnero,
Giovanni Migliore.

Al termine dei lavori, sciol-
ta l’assemblea, si è tenuto
il pranzo sociale al quale
hanno partecipato nume-
rosi soci in amicizia e
armonia.

Cuneo

Assemblea della sezione:
eletto Gian Mario Vittori 

alla Presidenza Provinciale dell’Associazione.

Il tavolo della presidenza e un gruppo di soci intervenuti in un’istantanea scattata all’aperto.

Per non dimenticare
quel tragico bombar-
damento del 10 luglio

1944, in cui morirono 119
persone e molte rimasero
ferite, la sezione di Cremo-
na della nostra Associazio-
ne, unitamente all’Asso-
ciazione Famiglie Caduti e
Dispersi in guerra, hanno
fatto celebrare presso la
cappella del Sacrario del
civico cimitero una S. Messa
a ricordo di tutte le Vittime
civili e militari.

Durante la cerimonia il
Parroco, Don Oreste Mori,
ha ricordato quell’infausto
giorno in cui molti civili
persero la vita e tutti i gio-
vani soldati che sono morti
lontano dalla loro patria
per difendere la libertà.

Erano presenti alla ceri-
monia autorità, parenti
delle vittime, numerosi soci
delle due Associazioni e
rappresentanti di altre
Associazioni combattenti-
stiche di Cremona. 

Cremona

Cerimonia nella cappella 
del Sacrario a ricordo imperituro 

Per non dimenticare mai il tragico 
bombardamento del 1944.  

Nelle foto, due momenti della cerimonia.
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Un nutrito gruppo di
soci della sezione di
Latina ha intrapreso

un piccolo viaggio nella regio-
ne Marche per godere e
ammirare bellezze naturali e
artistiche di alcune città e,
soprattutto per apprezzare
l’ospitalità della sua gente,
ampiamente dimostrata in
tutte le occasioni. 

Una guida cortese e pre-
parata ha accompagnato il
gruppo dei soci.

Ecco dunque una visita
ad Ascoli Piceno e a Reca-
nati, città della poesia e
patria di Giacomo Leopar-
di e del tenore Beniamino
Gigli.

Le grotte di Frasassi, poi,
hanno incantato tutti per
l’armonia, la bellezza e i
mille colori e figurazioni che
la natura ha realizzato in
milioni di anni.

Il meglio delle giornate
trascorse è arrivato nella
città di Macerata, ove ha
avuto luogo una commo-
vente cerimonia presso il
locale Sacrario, cerimonia
magistralmente organizza-
ta dalla Presidente sezionale
interprovinciale, signora
Sandra Vecchioni che, ad
inizio cerimonia, ha pre-
sentato e ringraziato tutti
gli intervenuti, rivolgendo
nel contempo un cordiale
saluto ai soci di Latina, che-
con la loro visita hanno
voluto stringere con un
ideale fraterno abbraccio
tutti gli invalidi civili della
regione Marche.

Nel Sacrario, sito nel cen-
tro storico, sono stati resi
gli onori ai Caduti di tutte
le guerre, militari e civili,
con la deposizione di una
corona di alloro ai piedi del
piccolo altare, alla presen-
za delle autorità civili e mili-
tari intervenute, i gonfalo-

ni della provincia e del
Comune di Macerata, i laba-
ri delle locali Associazioni
combattentistiche e d’arma
e folte rappresentanze di
soci. Nel suo breve inter-
vento il Presidente della
sezione di Latina, oltre a rin-
graziare i presenti per la loro
partecipazione, ha eviden-
ziato che la cerimonia ha
voluto essere un doveroso
onore ed omaggio di tutti gli
invalidi civili della provin-
cia di Latina ai caduti civi-
li e militari di Macerata, a
cui vanno accomunati i
caduti civili e militari di
tutte le guerre, ovunque
riposano, perchè tutti strap-
pati alla vita da un unico
crudele destino, senza
distinzione di età, di razza
o ceto sociale. 

Ha inoltre ravvisato la
necessità di rimanere, sem-
pre e comunque, ancorati
alla memoria del passato
per guardare al futuro con
vigile attenzione ed aprofit-
tare di ogni favorevole occa-
sione per trasmettere alle
giovani generazioni un forte
messaggio di pace e di fra-
tellanza, perchè l’uomo
possa trovare un’armonica
convivenza civile, presup-
posto essenziale per rag-
giungere una pace duratu-
ra fatta di giustizia e libertà
tra tutti i popoli. 

A questo proposito, a con-
clusione del suo intervento
il Presidente ha ricordato
quanto ebbe ad affermare
Papa Paolo Giovanni II ad
Assisi: “La pace è un can-
tiere aperto a tutti e non sol-

tanto agli specialisti e agli
strateghi. La pace è una
responsabilità universale e
passa attraverso mille pic-
coli atti della vita quotidia-
na”.

Il sindaco di Macerata,
ing. Giorgio Meschino, ha
espresso il proprio compia-
cimento per aver scelto le
Marche per le attività pro-
mozionali ed in particolare
la città di Macerata per la
Cerimonia in onore dei
caduti e ha messo in evi-
denza il suo particolare
impegno nell’esaltare i valo-
ri della pace.

Il Vice Presidente nazio-
nale, Ignazio Schintu, inter-
venuto in rappresentanza
del Presidente nazionale
Arcaroli, impegnato a par-
tecipare ad altra cerimonia,

ha ricordato che l’ultimo
conflitto mondiale, causa di
orrore, devastazioni, aber-
razioni, abbrutimento della
specie umana, odio insa-

nabile tra fratelli ha causa-
to il decesso di un numero
di civili superiore a quello
degli uomini in armi.

A conclusione dei vari
interventi è stata conse-
gnata al Sindaco di Mace-
rata una targa e un gagliar-
detto, emblemi della città
di Latina ed un messaggio
personale del suo Sindaco,
On Vincenzo Zaccheo, inte-
so a stringere un “patto di
amicizia” tra la città di Lati-
na e quella di Macerata,
anche al fine di consolida-
re e rafforzare l’indissolubile
legame spirituale-cristiano
esistente tra la regione Mar-
che e la terra Pontina. Lega-
me esistente fin dal
momento in cui la piccola
Maria Goretti, proveniente
dal comune di Coriandolo,
venne assunta agli onori
degli altari, tanto che oggi
Santa Maria Goretti è la
Patrona della città di Lati-
na.

Conclusa la cerimonia nel
Sacrario si è formato un
lungo corteo che ha rag-
giunto il luogo ove si è svol-
ta la cerimonia di intitola-
zione di una strada alle Vit-
time civili di guerra.

Latina

Viaggio nelle Marche
con cerimonia dei soci di Latina 
Breve soggiorno alla scoperta di luoghi, monumenti, panorami e cucina.

Con un pellegrinaggio
al Santuario mariano
di Loreto Marche e

una visita a Recanati, città
della poesia e di Giacomo
Leopardi, la sezione di
Chieti ha offerto a 141 soci
e familiari una giornata di
preghiera e di svago cultu-
rale.

Guidata dal presidente
della Sezione Benito Man-
tini, dal vice presidente
Giovanni Di Crescenzo e
dalla segretaria Maria
D’Alessio, i soci, la comiti-
va ha raggiunto in autobus
Loreto Marche, dove,
l'Arcivescovo di Ancona-
Osimo, Mons. Edoardo
Menichelli, già Arcivesco-
vo di Chieti-Vasto fino al
2004, ha celebrato la Santa
Messa nella Sala Poma-
rancio. Alla comitiva in
silenzioso raccoglimento
per l’omelia, l'Arcivescovo
Menichelli, nel ricordare
con nostalgia il periodo
della sua attività pastora-
le a Chieti, ha sottolineato
come ricordi  sempre un
“popolo buono e laborioso”. 

Ha poi invitato tutti a
riflettere sul mistero della
Casa di Maria e della Santa
Famiglia di Nazareth che
si venera a Loreto “nel
luogo che ci fa  memoria

del dono di Gesù Cristo e
della nostra redenzione”.

Dopo la visita ai luoghi
santi e al centro storico di
Loreto Marche, la comiti-

va si è raccolta al ristorante
per il pranzo sociale, nel
corso del quale il presi-
dente della sezione ha con-
segnato cinque attestati

quale Premio di Fedeltà
2009, avviando una tradi-
zione che si ripeterà anche
nei prossimi anni.

Sull’attestato si legge:

“Segnati nel corpo dal dolo-
re, ma forti nell’animo, per-
chè consapevoli di essere
stati partecipi, col proprio
contributo di sangue, a
dare più valore alla pace e
alla concordia tra gli uomi-
ni, meritano la ricono-
scenza della società per la

quale hanno sofferto  e del-
l’Associazione di cui sono
sostegno ed esemplare rife-
rimento”.

I Premi di Fedeltà sono
andati a Carmina Aquila-
no, Pasquale G. Bartolini,
Rocco de Luca, Claudia
Mincone e a Carlo Camil-
lo Orlandi. 

Nella foto, la consegna
simbolica dell’attestato a

Rocco De Luca da parte del
presidente della sezione
Mantini.

La visita a Recanati, a
Palazzo Leopardi, alla piaz-
zuola del Sabato del Vil-
laggio e al Colle dell’Infini-
to ha concluso felicemen-
te la giornata.

Chieti

Pellegrinaggio
al Santuario di Loreto

Premi di fedeltà a cinque soci della sezione di Chieti.

Europa 
e Vittime Civili di Guerra 

Per il primo numero 
di “Solidarietà”2010, 

è in preparazione un servizio speciale 
sul Convegno Internazionale di Sarajevo,

che si è tenuto a fine settembre,
per la costituzione di una rete europea 

a sostegno 
delle vittime civili dei conflitti.



12

Otello Dreossi, Presi-
dente provinciale della
sezione di Gorizia ci ha

inviato questa testimonianza,
che pubblichiamo integral-
mente.

“Di quella tragica dome-
nica di morte sono venuto
a conoscenza tramite una
nostra associata che in
quella circostanza è rima-
sta gravemente mutilata.

Della tragedia in Italia si
seppe assai poco in quanto
gli avvenimenti di quei
tempi e in quei luoghi impo-
nevano “non disturbare il
manovratore” dato che era
in ballo il destino dell’Istria.

Solo recentemente, grazie
a un’indagine del giornale
di Trieste “Il Piccolo” a firma
di Pietro Spirito e ad un arti-
colo del settimanale “Il mer-
catino-Storie di Trieste” di
Antonio Dehic e Livio Gras-
si, si è aperto uno squarcio
di luce dopo più di ses-
sant’anni che conferma i
sospetti di tanti: dietro la
tragedia la polizia segreta
del maresciallo Tito.

È emerso che quella stra-
ge è stata figlia del freddo
calcolo politico ideologico.

Per Pola la data è memo-
ria di tanti dolori personali
che, tessera su tessera, feri-
ta su ferita e compongono
un enorme, incancellabile

dolore collettivo. 
Questo evento cambierà

per sempre l’anima della
città aprendo interrogativi
e sospetti che accelereran-
no senza alternativa la scel-
ta dell’esodo. 

La tragedia si compie in
una tranquilla domenica del
18 agosto 1946 alle 14 e 10.

La spiaggia di Vergarolla,
nel golfo di Pola, è affollata:
si disputa la “Coppa Sca-
rioni” grande appuntamen-
to remiero organizzato dalla
società “Pietas Julia”: Pola
vive il suo incerto dopo-
guerra. 

È in mano alleata ma
anche gli ottimisti di prima,
quanti credevano che gli
alleati non se ne sarebbero
andati o che la città, dopo
due anni di tutela, non
avrebbe cambiato bandie-
ra, ormai sentono che il
compromesso la consegnerà

definitivamente, assieme a
tutta l’Istria, alla Jugosla-
via di Tito.

Per i pessimisti tutto era
perduto da tempo ed essi
sentono, con la morte nel
cuore, di aver avuto pur-
troppo ragione.

Pola cerca solo un po’ di
normalità, quasi ad esor-
cizzare scenari che si vor-
rebbero con tutte le  forze
evitare. Quella domenica
tutto è pronto per la Coppa.
Sull’arenile tantissima
gente: intere famiglie, geni-
tori, figli, anziani e tanti
bambini. È la spiaggia della
tradizione, la più frequen-
tata. Su quella spiaggia
sono accatastate 28 grosse
mine di profondità, residuo
bellico.

La loro presenza è una
minaccia innocua: sono
state disattivate e non c’è
modo di farle esplodere se
non in qualche modo riat-
tivandole. Nè gli jugoslavi
nè le autorità anglo-ameri-
cane hanno mai provvedu-
to a rimuoverle, ormai fanno
parte del paesaggio.

Essendo disattivate e
quindi non pericolose, la
loro presenza è come un
brutto ricordo della guerra,
un monito.

Sono da poco passate le
14, qualcuno vede uno stra-
no bagliore che si avvicina
alle mine e percependo il
pericolo comincia a grida-
re: “Scappate, che qui salta
tutto!”. D’istinto molti si
alzano in piedi. Nello stes-
so istante si scatena
l’inferno. Le 28 mine di
profondità esplodono in
tutta la loro potenza. 

Nove tonnellate di tritolo,
un boato tremendo contro
civili inermi, donne e mol-
tissimi bambini. Non si è
più in guerra, una vigliac-
cata mostruosa!

La spiaggia di Vergarolla
si è trasformata in un mat-
tatoio, il mare si è tinto di
rosso. I corpi dilaniati,
smembrati, giacciono scom-
posti sull’arenile. e nell’ac-
qua. Urla, lacrime, lamen-
ti, qualcuno cerca tra i
cadaveri i propri familiari.
Alla fine, sparsi un pò dap-
pertutto si conteranno non
meno di cento morti ed oltre
200 feriti, la maggioranza
dei quali rimarrà mutilata
per tutta la vita.

La strage scuote profon-
damente i polesani che si
domandano come una cosa
simile sia potuta accadere.

L’ipotesi dello scoppio
accidentale, causato dal
caldo torrido di agosto, non
convince la componente ita-
liana, nella quale si fa inve-
ce strada la convinzione che
la tragedia non sia frutto del
caso ma di una precisa stra-
tegia degli jugoslavi.

Le autorità anglo-ameri-
cane avviano immediata-
mente un’inchiesta ufficia-
le che, pur escludendo la
possibilità dello scoppio
accidentale, non riesce però
a fare chiarezza sulle esat-
te cause, le quali resteran-
no per decenni nel mistero.

Solo adesso, dopo più di
sessant’anni dalla tragedia,
è emersa la nuova verità su
Vergarolla, grazie al conte-
nuto delle carte del Natio-
nal Archives di Kew Gar-
dens (Londra) dove si rileva
che l’OZNA - polizia segre-
ta del regime di Tito, aveva
istituito una sezione spe-
ciale di sabotaggio che agiva
in tutta l’Istria oltre che a
Trieste e Gorizia.

Qui durante i famigerati
40 giorni di occupazione da
parte dei partigiani di Tito,
l’OZNA si è resa responsa-
bile della distruzione del
monumento in ricordo dei
caduti della guerra ‘15-’18.
Monumento mai ricostrui-
to, ricordo di quei tragici
giorni di occupazione.

Fu invece chiaro l’effetto
che l’attentato ebbe sulla
popolazione italiana, già
profondamente segnata
dalla terribile esperienza
delle foibe: contribuì ad
aumentare la paura, il ter-
rore e la disperazione, sen-
timenti importanti nelle
dinamiche dell’esodo, facen-
do maturare la convinzione
che rimanere in città sareb-
be stato quanto meno diffi-
cile se non impossibile.

Per quasi tutti i polesani
quanto accaduto sulla
spiaggia di Vergarolla rese
ancora più profondo il solco
aperto con i sostenitori di
Tito, del comunismo e della
causa jugoslava e fu un vero
segnale politico il cui mes-
saggio apparve chiaro:
“Restare non si può, l’unica
soluzione è andare via”.

Dopo la dissoluzione
della Jugoslavia di Tito, in
un clima di rinnovata fidu-
cia, considerato il proces-
so di democratizzazione
della nuova Croazia indi-
pendente, la “Comunità
degli italiani” di Pola ha
chiesto ufficialmente il per-
messo, accordato nel 1997,
di collocare una lapide a
ricordo di quella immensa
tragedia”.

Pola-Istria

Per non dimenticare mai i tragici bombardamenti del 1940-43.

L’orribile strage, 
figlia della strategia del terrore 

Cagliari

Ai piedi dell”Albero della Vita” 
per ricordare 

le Vittime della guerra 
Per non dimenticare mai i tragici bombardamenti del 1940-43.  

Il Presidente provinciale Loddo con i dirigenti Lions e Rotary Club. A destra, autorità.

Come ogni anno sono
state commemorate ai
piedi dell’”Albero della

Vita”, le Vittime civili del
1940-43, la struttura in
ferro realizzata nel 1985
nel punto esatto dove dopo
i bombardamenti furono
sepolte circa 300 Vittime
senza nome.

Monsignor Zuncheddu,
cappellano militare della
polizia di stato ha officiato
la Santa Messa; nell’ome-
lia il celebrante ha detto
che l’Albero della Vita rap-
presenta una speranza per
tutti gli uomini di buona
volontà con le sue foglie

che il vento non riesce a far
cadere. Ha aggiunto:
“Anche quest’anno ci ritro-
viamo qui, sotto questo
monumento, per far
memoria di quei tragici fatti
affinchè non si ripetano
mai più”.

Davanti ai filari di
cipressi hanno preso posto
le autorità civili, militari e
religiose, tra cui il Sinda-
co Emilio Floris, il Presi-
dente del Consiglio Regio-
nale Claudia Lombardo, il
Procuratore Generale
Ettore Angioni, Il Genera-
le Comandante Militare
della Sardegna, il Que-

store del Lions Giampiero
Peddis e la presenza di
oltre 200 persone. A breve
distanza il picchetto
d’onore, l’immancabile
delegazione della Croce
Rossa e i rappresentanti
delle Associazioni Com-
battentistiche e d’Arma
con i relativi labari.

Come ultimo atto della
cerimonia, a cura della
nostra Associazione, la
socia signora Linda Defraia
ha dato lettura della pre-
ghiera delle Vittime Civili
di guerra cui è seguita la
consueta deposizione delle
corone d’alloro ai caduti.

La signora Defraia
mentre legge 
la preghiera.

Il monumento ai caduti della guerra ‘15-’18 distrutto dai partigiani di Tito
durante l’occupazione di Gorizia nel maggio 1945.
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Bari

Annuale
cerimonia per
commemorare
i Caduti civili

di guerra
Bari non dimentica mai 

di commemorare i tragici 
bombardamenti del 1943 e 1945.

Si invitano i Soci a rivolgere i loro quesiti a “SOLIDARIETÀ”

L I beneficiari delle disposizioni della legge n.336/70 sono elencati in maniera

tassativa e dettagliata nell’art.1 della legge stessa, che tra gli altri cita anche

genericamente i “mutilati ed invalidi di guerra” e le “vittime civili di guer-

ra”.
L’uso di questi termini è ovviamente legato alla normativa allora vigente,

ma è chiara ed inequivocabile l’intenzione di ricomprendere tutti gli invali-

di per causa di guerra.Nella nota n.86076/45906 del 24/11/1961 la Presidenza del Consiglio

dei Ministri ebbe modo di chiarire che “la qualifica di invalido di guerra spet-

ta a tutti coloro cui sia stata concessa una pensione vitalizia o liquidata una

indennità una tantum per lesioni fisiche, dovute a causa di guerra, nonché

alle persone che fruiscano, per la stessa causa, di assegno rinnovabile in at-

to”.
Sulla base di questa chiara interpretazione e del tenore letterale generico

dell’art.1, non vi è dubbio che anche i titolari di indennità una tantum han-

no diritto a fruire dei benefici di cui alla legge n.336/70. 

Diverso è invece il discorso laddove la legge richiede esplicitamente il go-

dimento di un trattamento pensionistico vitalizio, come avviene ad esempio

per quanto riguarda l’esenzione per i farmaci di fascia C.

La Sig.ra N.C., invalida civile di guerra, ha da poco tempo 
ottenuto una sentenza favorevole da parte della Corte dei Conti

che le riconosce un aggravamento esistente dalla data 
di presentazione della domanda 

a tal fine, più la liquidazione degli interessi legali 
e della rivalutazione monetaria.

Avendo ottenuto pareri contrastanti, chiede a “Solidarietà” 
se questa sentenza sia da considerarsi definitiva o se deve 

ancora attendere un possibile ricorso in appello 
da parte dell’Amministrazione.

Per quanto riguarda il giudizio pen-
sionistico, la normativa vigente pre-
vede la possibilità di ricorrere in

appello per motivi di diritto per entrambe
le parti in causa e quindi anche per
l’Amministrazione.

L’appello va proposto entro 60 gior-
ni dalla notificazione della sentenza
di primo grado e quindi a rigor di ter-
mini la sentenza favorevole alla Sig.ra
N.C. non può considerarsi definitiva
fino alla scadenza di questo limite
temporale.

Va però notato che, considerando il

contenuto della sentenza ed essendo
l’appello proponibile solo per motivi
di diritto, un eventuale ricorso del-
l’Amministrazione potrebbe presumi-
bilmente riguardare solo le modalità
di riconoscimento degli interessi lega-
li e della rivalutazione monetaria.

Sul piano operativo, i Dipartimenti
Territoriali danno di solito esecuzio-
ne alle sentenze solo dopo che
l’ufficio centrale di Via Casilina 3 a
Roma ha confermato di non aver
proposto appello entro i termini pre-
visti dalla legge.

Il Sig. L.P. ha fruito di un’indennità una tantum per 

le conseguenze di un fatto bellico; essendo impiegato nel 

settore pubblico, chiede se può avere diritto ai benefici 

di cui alla legge n.336/70

Un famoso Santuario
cristiano dedicato alla
Madonna nera, una

zona archeologica di notevole
estensione, un teatro greco
perfettamente conservato ed
anche utilizzato per la realiz-
zazione di particolari spetta-
coli, un museo ordinato in
cinque sale, un complesso
termale di epoca romana ed
uno stupendo panorama che
ci fa rivivere momenti ed even-
ti lontani nella notte dei tempi.

Questa è Tindari, in pro-
vincia di Messina, fondata
nel 396 A.C. da Dionisio,
Tiranno siracusano, che
sorge oggi, come da 24 seco-
li, sul promontorio del Capo
omonimo, sul Mar Tirreno,

con le isole Eolie a Nord e
le valli verdeggianti del Mela
nell’entroterra.

Questa è stata la meta di
una gita particolarmente
apprezzata dai soci della
sezione di Catania che si è
conclusa a tarda sera dopo
aver visto anche il vicino
Castello di S. Lucia del Mela
e l’annesso Santuario della
Madonna della Neve, oggi
raggiungibile solo dopo una
ripida salita che si percorre
con difficoltà, tra tornanti a
strapiombo che danno la
sensazione di guardare
attraverso l’oblò di un aereo
anzichè dal finestrino di un
pullman. Durante il pranzo
si è manifestata la grande

allegria e la gioia di condi-
videre l’affetto tra amici; alle-
gria che ha dato vita ad esi-
laranti esibizioni che, oltre
a coinvolgere i soci riuniti
per il pranzo, ha coinvolto
anche gli altri commensali
e i ristoratori stessi.  

Una giornata veramente
indimenticabile.

Merita particolare men-
zione la signora Nella Conti
che ha guidato il gruppo per
l’intero percorso turistico
con particolare disponibi-
lità e competenza. 

Da lei i soci hanno appre-
so notizie storiche e archeo-
logiche della città greca, pro-
babilmente fondata su un
sito già abitato da altre

popolazioni più antiche.
Pure preziosa

l’illustrazione di reperti
archeologici, delle costru-
zioni romane e delle mura
poste a protezione dell’an-
tico abitato, costruite con
blocchi di pietra di dimen-
sioni così grandi da susci-
tare in tutti grande stupo-
re. Alla gentile signora Conti
va il grazie particolare della
sezione.

L’occasione ha permesso
di diffondere, ancora una
volta, gli scopi e i valori del-
l’Associazione ed è stata
sicuramente una gita di
grande successo e di indi-
menticabile esperienza cul-
turale.

Catania

La sezione di Catania a Tindari 
Una gita sociale particolarmente apprezzata dai soci.

Su iniziativa dell Sezione provinciale di Bari,
alla fine di novembre, si è celebrata l’annuale ceri-
monia con la Santa Messa nella basilica di San

Nicola per commemorare le Vittime civili di guerra defun-
te. Nel corso dell’omelia il celebrante ha ricordato i Cadu-
ti sia del bombardamento del 2 dicembre 1943 sia dello
scoppio della nave “Handerson” del 9 aprile 1945. 

La nave Henderson era alla fonda nel porto di Bari,
alla banchina 14, quando una tragica esplosione
ridusse in pezzi la nave investendo altre navi da guer-
ra USA che erano attraccate accanto. 

Morirono molti marinai e anche alcune decine di
baresi che lavoravano nel porto.

Lo spostamento d’aria fu notevole e anche le per-
sone più distanti furono scaraventate lontano.

Un incidente che causò molti feriti. 
Addirittura anche in città arrivarono tracce di petro-

lio e frammenti delle navi.
Erano presenti  alla celebrazione il Presidente Pro-

vinciale Anvcg con il Consiglio, il Collegio Provincia-
le e numerosi soci.
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Con una legge appro-
vata lo scorso11
novembre, il Parla-

mento ha finalmente posto
un rimedio alla mancan-
za della copertura finan-
ziaria necessaria per
garantire la liquidazione
dell’assegno sostitutivo
dell’accompagnatore a
tutti coloro che ne hanno
fatto richiesta.

Questa legge ha inoltre
modificato leggermente gli
importi dell’assegno, sta-
bilendoli in €. 900 mensi-
li per coloro che hanno
una superinvalidità ascrit-
ta alle lettere A e A-bis e
in   €. 450 mensili per gli

altri aventi diritto.
Il conguaglio con i nuovi

importi o il versamento
dell’intero assegno relati-
vi all’anno 2008 verrà
effettuato in occasione del
pagamento dell’assegno
per l’anno 2009 e quindi
verosimilmente tra dicem-
bre e i primi mesi del
2010.

E’ da notare però che gli
effetti di questa legge sono
limitati al biennio 2008-
2009, e quindi per quan-
to riguarda l’anno 2010 -
salvo novità - si ritornerà
ancora una volta alle vec-
chie regole dettate dalla
legge n.288/2002: impor-

ti degli assegni fissati a €.
878 e €. 439 e disponibi-
lità finanziaria quasi sicu-
ramente insufficiente a
garantire la liquidazione
dell’assegno a tutti i richie-
denti. C’è quindi da augu-
rarsi che finalmente si
possa raggiungere
l’obiettivo dell’approvazio-
ne di una nuova discipli-
na dell’istituto in sostitu-
zione di quella  vigente che
- è bene ricordarlo - è nata
come transitoria per fare
fronte all’impossibilità di
reperire gli accompagna-
tori nella fase conclusiva
del servizio militare obbli-
gatorio.

E’ davvero incredibile
che su argomento così
circostanziato e sui cui
esiste una sostanziale
comunità di intenti tra le
forze politiche, non si sia
ancora riusciti ad ottene-
re una regolamentazione
“a regime”, razionale ed
equa. Questa situazione
di stallo è in parte dovu-
ta alla consueta difficoltà
di reperire le risorse
finanziarie necessarie, in
parte però dipende anche
dall’esistenza di molte
proposte diverse, ispira-
te a principi contrastan-
ti, che finiscono con il
complicare il lavoro del

legislatore.
Nell’attesa dell’auspica-

ta riforma, ricordiamo che
per il 2010 valgono le stes-
se regole in vigore nel 2009
e pertanto tutti gli aventi
diritto devono presentare
domanda quanto prima
dal mese di gennaio. Alla
domanda va allegata copia
del modello 69 o del decre-
to concessivo della pen-
sione solo se si tratta di
prima istanza.

Il momento della pre-
sentazione della domanda
è influente, ai fini della
decorrenza dell’assegno,
solo per coloro che ne
fanno richiesta per la

prima volta. Esso però
costituisce un elemento di
valutazione nella forma-
zione delle graduatorie,
qualora i fondi disponibi-
li non fossero sufficienti a
coprire tutte le domande
presentate dagli aventi
diritto.

Per la presentazione
della domanda, l’Associa-
zione ha predisposto un
fac-simile che è disponibi-
le presso le sezioni perife-
riche e sul sito internet
http://www.anvcg.it ,
nella sezione “Documen-
tazione”.

Paolo Iacobazzi

Assegno sostitutivo dell’accompagnatore.
Risolti i problemi finanziari per 

la liquidazione del 2008 e 2009.
Le regole per la domanda per il 2010.

C’e da augurarsi che finalmente si possa raggiungere l’obiettivo
dell’approvazione di una nuova disciplina dell’Istituto.

Nel salone  delle feste
del “Palazzo della
Vittoria” ad Enna si

è tenuta l’Assemblea pro-
vinciale delle Vittime Civi-
li di guerra di Enna.

Ospite gradito il Presi-
dente regionale dell’asso-
ciazione prof. Guarino  che
è stato designato dall’As-
semblea quale presidente
dell’assemblea stessa.

Guarino ha preso la
parola e ha ricordato che
le tribolazioni dell’ultimo
conflitto mondiale sono
state l’origine dell’Anvcg e
ha delucidato l’assemblea
sui cammini per ottenere i

vari miglioramenti econo-
mici a favore degli iscritti e
l’enorme sforzo di persua-
sione per ottenere la pro-
posta di legge, gia passata
in Commissione al Senato,
per aumentare considere-
volmente le pensioni di
tutte le classi degli invali-
di e dei mutilati.

Presa poi la parola il Pre-
sidente uscente Mario
Cimino ha reso conto all’as-
semblea sulle entrate e le
uscite effettuate fino al
giorno prima. Poi anche da
lui, sono arrivate parole di
approfondimento sul signi-
ficato della nostra Asso-

ciazione e sull’impegno pro-
fuso a tutti i livelli per por-
tare dei miglioramenti eco-
nomici alle Vittime Civili di
guerra e alle loro famiglie.

Le operazioni di votazio-
ne e scrutinio dei voti si
sono svolte senza intoppi e
con grande tranquillità.

La proclamazione degli
eletti, ha visto riconferma-
to alla carica di Presiden-
te provinciale Mario Cimi-
no.

Il Consigliuo risulta dun-
que così composto:

Presidente: 
Mario Cimino.

Consiglieri Effettivi:
Maria Chiaramonte,
Antonino Di Marco,
Giovanni Bongiorno,
Prospero Cannio.

Consiglieri Supplenti:
Salvatore Leto,
Maria Marlisenna.

Sindaci Effettivi:
Luigi Scillia,
Michele Di Gamgi,
Giovanni Mirenda.

Sindaci Supplenti:
Francesca La Paglia.

Al termine dei lavori si è
tenuto un pranzo sociale.

Il tavolo della presidenza 

Si è svolto a Villa Ro-
tonda di Castel Ra-
niero, nei pressi di

Faenza, il 27° incontro fra le
Vittime Civili di Guerra della
Sezione di Ravenna aperto
anche a parenti, amici, sim-
patizzanti e collaboratori. 

La partecipazione è stata
alta, tanto che ci sono sta-

te 230 presenze. La festa è
stata aperta con una Mes-
sa al campo celebrata da
un sacerdote socio Angcv
seguita dal lancio di pal-
loncini ai quali era stato
annodato  un messaggio di
pace e solidarietà.

Prima del pranzo, si so-
no svolte le gare dei dolci e

dei vini: entrambi doveva-
no essere tassativamente
di produzione propria. Ap-
posite giurie hanno assag-
giato e valutato una quin-
dicina di dolci ed altret-
tante bottiglie di vino ed
alla fine sono stati premia-
ti con ceramiche di Faenza
i primi tre dolci e tre vini
classificati. 

Dopo il pranzo, svoltosi
in allegria e con soddisfa-
zione dei partecipanti, so-
no stati consegnati uffi-
cialmente alcuni ricono-
scimenti in ceramica a so-
ci e collaboratori dimo-
stratisi particolarmente
attivi con l’Associazione. 

Sono stati eletti tra tutti
i partecipanti la Miss ed il
Mister della festa e pre-
miati con tanto di fascia e
premio in ceramica. 

Infine si è svolta l’attesa
estrazione di una lotteria
con numerosi premi, il
principale dei quali era
una bicicletta sportiva da
donna.

La festa si è conclusa
verso le 17 rinnovando
l’impegno per l’appunta-
mento al prossimo anno.

Nelle foto: 
Messa al campo,
tutti a tavola.

Ravenna

27° incontro dei soci 
di Ravenna

Quest’anno a Villa Rotonda di Castel Raniero.

Enna

Assemblea della sezione 
rieletto Mario Cimino
alla Presidenza Provinciale dell’Associazione.
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LA CORTE DI
CASSAZIONE
METTE IN
DUBBIO IL 

DIRITTO ALLA SOSTA
GRATUITA SULLE
STRISCE BLU PER I
DISABILI

Nella sentenza n.21271
del 5/10/2009, la 2ª Sezio-
ne Civile della Corte di Cas-
sazione ha affermato che,
ai sensi della normativa
vigente, non sussiste in via
generale il diritto alla sosta
gratuita sulle strisce blu per
i veicoli muniti di “contras-
segno disabili” e che il rico-
noscimento di questo dirit-
to è rimesso alla discrezio-
nalità dei Comuni.

Questa pronuncia si pone
in contrasto con la prece-
dente sentenza n.25388 del
5/12/2007 della medesima
Sezione, in cui invece era
stata affermata con chia-
rezza la sussistenza di que-
sto diritto.

Per correttezza di infor-
mazione, va notato che in
effetti questo diritto non è
esplicitamente sancito da
alcuna legge, ma è stato da
anni ribadito con forza dal
Ministero dei Trasporti in
circolari e note informati-
ve. Secondo la Corte di
Cassazione però questi atti
non hanno valore norma-
tivo e sono pertanto irrile-
vanti, non essendo soste-
nuti da alcuna norma giu-
ridica. 

Proprio questa indeter-
minatezza a livello giuridi-
co aveva già fatto sorgere in
passato degli sporadici con-
trasti tra alcuni Comuni e
il Ministero, contrasti che
ora saranno presumibil-
mente destinati ad aumen-
tare dopo la pronuncia della
Corte di Cassazione.

Il rischio per il futuro è
che, nella perdurante man-
canza di una chiara regola-
mentazione della materia
da parte del Parlamento, si
venga a creare una situa-
zione differenziata tra
Comune e Comune, con
gravi ripercussioni sulla cer-
tezza del diritto da parte dei
cittadini coinvolti, che non
potrebbero neanche a que-
sto punto prevedere l’esito
di eventuali ricorsi.

Al momento infatti,
potremmo trovarci di fron-
te a tre diverse situazioni:

-il Comune ha sancito a
livello regolamentare
l’esenzione dal pagamento
per i veicoli con “contrasse-
gno invalidi”;

-il Comune non ha assun-
to deliberazioni sul punto,
ma nonostante la sentenza
della Corte di Cassazione,
continua a seguire la diret-
tiva sull’esenzione del Mini-
stero dei Trasporti;

-il Comune, forte della
sentenza della Corte di Cas-
sazione, decide di imporre
il pagamento sulle strisce
blu anche ai veicoli con
“contrassegno invalidi”,
nonostante l’avviso contra-
rio del Ministero dei Tra-
sporti. Di fronte a questa
situazione caotica, è bene
che i possessori del “con-
trassegno invalidi” si infor-
mino presso il Comune in
cui vivono.

IVA AL 4%
PER I VEICOLI
DESTINATI
AI DISABILI 

E PASSAGGIO 
DI PROPRIETÀ 
AGLI EREDI

La legge finanziaria 2007
ha stabilito che “In caso di
trasferimento a titolo one-
roso o gratuito delle auto-
vetture per le quali
l’acquirente ha usufruito
dei benefici fiscali prima del
decorso del termine di due
anni dall’acquisto, è dovu-
ta la differenza fra l’imposta
dovuta in assenza di age-
volazioni e quella risultan-
te dall’applicazione delle
agevolazioni stesse. La
disposizione non si appli-
ca per i disabili che, in
seguito a mutate necessità
dovute al proprio handicap,
cedano il proprio veicolo
per acquistarne un altro su
cui realizzare nuovi e diver-
si adattamenti” (art.1,
comma 37, legge
n.296/2006).

Con la risoluzione n.
136/E del 28/5/2009,
l’Agenzia delle Entrate ha
chiarito che qualora il vei-
colo passi in eredità ad altra
persona, in seguito al deces-
so del disabile avvenuto
prima del decorso dei 24
mesi dall’acquisto dello stes-
so, la norma non trova
applicazione, mancando
l’intento elusivo.L’erede per-
tanto non sarà tenuto a
pagare la differenza fra l’Iva
agevolata (4%) e quella ordi-
naria (20%) né al momento
dell’accettazione dell’eredità,
né in caso di successiva
rivendita del veicolo.

ESENZIONE
DALL’OBBLIGO
DI PRESTARE
LAVORO 

NOTTURNO E 
ASSISTENZA 
AI DISABILI

Secondo quanto previsto
dall’art.11, comma 2, del
decreto legislativo n.
66/2003, la lavoratrice o il
lavoratore che abbia a pro-
prio carico un soggetto disa-

bile ai sensi della legge 5
febbraio 1992, n. 104 non
soggiace all’obbligo di  pre-
stare lavoro notturno.

Con la risoluzione n.4 del
6/2/2009, il Ministero del
Lavoro ha precisato che per
usufruire di questo benefi-
cio, devono ricorrere le stes-
se condizioni richieste per
la concessione dei permes-
si di cui alla legge n.104/92
e in particolare la effettività
dell’assistenza prestata.

IMPOSSIBILITA’
DI CONCEDERE
I PERMESSI
DELLA LEGGE

104/92  AI TUTORI 
O AGLI 
AMMINISTRATORI 
DI SOSTEGNO

Con la risoluzione n.41
del 15/5/2009, il Ministe-
ro del Lavoro ha chiarito che
i permessi lavorativi previ-
sti dalla legge n.104/92 non
possono essere concessi ai

tutori e agli amministrato-
ri di sostegno delle persone
con handicap grave.

Secondo il Ministero,
detti permessi non posso-
no essere concessi nem-
meno nel caso in cui
l’amministratore di soste-
gno o il tutore assicurino
l’assistenza con continuità
ed esclusività o con siste-
maticità ed adeguatezza,
stante la tassatività dell’e-
lenco degli aventi diritto
previsti dalla legge.

PERMESSI
LEGGE
N.104/92 PER 
I  DIPENDENTI

PUBBLICI E 
“FONDI PER LA 
CONTRATTAZIONE
INTEGRATIVA” – 
ABROGAZIONE 
PENALIZZAZIONI

Tra le varie disposizioni
restrittive in materia di
assenze nel pubblico impie-
go introdotte dal decreto-
legge 25 giugno 2008,
n°112, convertito con
modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n°133, ve ne
era una da cui derivava un
effetto negativo dalla frui-
zione dei permessi per
l’assistenza di familiari
invalidi e dei congedi frui-
ti per l’assistenza degli stes-
si, ai fini della distribuzio-
ne dei “fondi per la con-
trattazione integrativa”
(art.71, comma 5).

L’art.17, comma 23, del
decreto legge 1° luglio 2009,
n.78, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 3 ago-
sto 2009, n.102, ha abro-
gato quest’ultima norma e
pertanto le assenze dal
lavoro per l’assistenza a
familiari disabili non ver-
ranno più a penalizzare gli
aventi diritto sotto questo
profilo.

E’ da notare che l’abro-
gazione non ha effetto
retroattivo e che quindi
esplica i suoi effetti solo a
partire dal 1° luglio 2009.

• La Corte di Cassazione mette in dubbio il diritto alla sosta gratuita 
sulle strisce blu per i disabili. 

• IVA al 4% per i veicoli destinati ai disabili e passaggio di proprietà agli eredi. 

• Esenzione dall’obbligo di prestare lavoro notturno e assistenza ai disabili.

• Impossibilità di concedere i permessi della legge 104/92 ai tutori 
o agli amministratori di sostegno.

• Permessi legge 104/92 per i dipendenti pubblici 
e “fondi per la contrattazione integrativa” - Abrogazione penalizzazioni.

Notizie utili1
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Gorla - Milano

I 200 bambini di Gorla
sempre nei nostri cuori 

Commemorato, come ogni anno, l’eccidio dell’ottobre 1944.     

A lla presenza di autorità militari e religiose e dei
rappresentanti istituzionali della Lombardia, pro-
vincia e comune, è stato commemorato il 65° anni-

versario dell’Eccidio di Gorla, quando il 20 ottobre 1944
una bomba aerea distrusse la Scuola elementare “Fran-
cesco Crispi” e in essa rimasero uccisi 200 bambini e i
loro insegnanti. 

Era presente una numerosa folla di cittadini e una
folta rappresentanza delle scuole cittadine.

Fra gli interventi delle autorità, particolare rilevanza
hanno avuto le parole del Sindaco Letizia Moratti che fra
l’altro ha detto che l’infanzia rappresenta un bene pre-
zioso per la collettività e che pertanto va tutelata e pro-
tetta perchè essa possa nel tempo rappresentare una
generazione per una società sempre migliore.

Nella foto, due momenti della cerimonia 
con il Sindaco signora Letizia Moratti.



Sul carso triestino, in
prossimità del monu-
mento della foiba di

Basovizza, ha avuto luogo
lo scoprimento del cippo
commemorativo dedicato
alla memoria delle Vittime
civili di guerra della Regio-
ne.

Il Presidente provinciale
della nostra associazione,
Giuseppino Tanfani, a capo
dei soci intervenuti ha pre-
sieduto la cerimonia ed ha
ringraziato per la loro par-
tecipazione le autorità civi-
li, militari, religiose e le
associazioni del Triveneto
per aver aderito alla mani-
festazione. Ringraziamenti
anche alla nutrita delega-
zione della Presidenza
nazionale di Roma che,
reduce da Sarajevo, ha volu-
to sostare a Trieste per ono-
rare la cerimonia, i Presi-
denti di Udine, Gorizia e
Pordenone che hanno col-
laborato attivamente con la
sezione di Trieste promo-
trice dell’iniziativa. Un calo-

roso grazie anche al Comu-
ne di Trieste, nella persona
del Dott. Adriano Dugulin,

che ha portato a buon fine
la definizione dell’iter ammi-
nistrativo; un grazie anche

alla ditta Cescutti per la
posa in opera del cippo in
questione.

Venendo al significato
della giornata, ha detto: “La
giornata è stata importan-

te e significativa particolar-
mente per noi superstiti Vit-
time civili di guerra che,
nella disgrazia delle nostre
mutilazioni e invalidità,
abbiamo avuto la fortuna di
vivere o meglio sopravvive-
re. Quindi è doveroso ricor-
dare i nostri fratelli morti
tragicamente per gli orrori
della guerra, orrori che sca-
turiscono sempre dalla folle
irresponsabilità che alber-
ga purtroppo nell’animo del-
l’essere umano. Perciò
siamo qui davanti a questo
cippo per ricordarli e ono-
rarli col cuore e la mente,
oggi, domani e sempre”. Il
Presidente ha inoltre volu-
to ricordare assieme alle Vit-
time Civili di guerra i nostri
soldati della Folgore morti
recentemente in terra afga-
na assieme, purtroppo, ad
altri cittadini:.

Nelle foto, 
un gruppo attorno 
al cippo commemorativo
e un gruppo di soci.

◆   I NOSTRI LUTTI ◆   I NOSTRI LUTTI ◆    I NOSTRI LUTTI ◆

Napoli 

Angelo Pollastro

Il caro socio Angelo Pol-
lastro,  membro effettivo

dells sezione di Napoli ci ha
lasciati. 
Il Commissario Straordi-
nario Ignazio Schintu, gli
ex Consiglieri, gli ex Sin-
daci ed i Soci della sezione
di Napoli esprimono alla
famiglia le più sentite con-
doglianze.

Napoli 

Mario Gilostri

Il caro socio Mario Gilo-
stri,  membro effettivo

dells sezione di Napoli ci ha
lasciati. Si è sempre distin-
to per la sua attiva parte-
cipazione alla vita associa-
tiva prima in qualità di sin-
daco effettivo e, nell’ultimo
periodo, consigliere effetti-
vo. Il Commissario straor-
dinario Ignazio Schintu, gli
ex Consiglieri, gli ex Sin-
daci ed i Soci della sezione
esprimono alla famiglia le
più sentite condoglianze.

Udine 

Italo Costantini

Alla sezione di Udine è
mancato un amico, un

sostenitore. Italo Costan-
tini un socio che per anni
si è dedicato ad aiutare i
colleghi. Prima come con-
sigliere provinciale, poi, per
moltissimo tempo vice pre-
sidente del consiglio e per
sei mesi presidente facen-
te funzioni.
Persona molto riservata e
professionalmente molto
considerata dai colleghi.
Quando, per ragioni di salute, non si è più potuto can-
didare, alla sezione è venuto a mancare un punto di rife-
rimento; di poche parole, ma preciso ed incisivo andava
sempre al nocciolo dei problemi.
Il presidente del Consiglio, i consiglieri e i soci della sezio-
ne sono vicini alla moglie, signora Luisa, alla figlia Mau-
rizia con Franco e Valentina. Bologna 

Elio Ferrari

Ci ha lasciati Elio Fer-
rari,  Consigliere effet-

tivo della Sezione e da sem-
pre collaboratore.
Grande invalido, ha passa-
to gran parte della sua vita
in carrozzella con la quale,
uomo prudente e coraggio-
so, ha intrapreso anche
spostamenti da una città
all’altra. Cordiale e sorri-
dente, non si è mai lamen-
tato della sua condizione.
Sempre presente ai Consi-
gli con proposte pratiche e
di buon senso, si era gua-
dagnato non solo la stima,
ma anche l’affetto di tutti i
soci della sezione che ora,
libero da sofferenze terre-
ne, lo pensano correre final-
mente in spazi infiniti.
Alla moglie Maria, assieme
ai figli Valeria e Sergio,
vadano le condoglianze di
tutta l’Associazione.

Nella vecchia foto
accanto, la condizione 

di internato
di Elio Ferrari

Brescia 

Gianni Vezzoli

Èmancato Gianni Vez-
zoli,  un grande inva-

lido molto speciale. 
Da ragazzino, in seguito allo
scoppio di ordigno bellico
perse completamente le
braccia. Per lui si aprì il
“Gottolengo” di Torino.
Nonostante ciò ha sempre
mantenuto un comporta-
mento gioviale, allegro e
sempre pronto a spiritose
battute. Lo ringraziamo per
aver collaborato e per aver
contribuito generosamente ad aiutare finanziariamente
la sezione. Con il Presidente Inverardi ha partecipato a
molti eventi Nazionali della nostra Associazione.
Ai famigliari le più sentite condoglianze.

Caserta 

Marcello Pagliaro

Èmancato Marcello Pa-
gliaro. 

Consigliere provinciale da
oltre 30 anni, già collabo-
ratore e consigliere del
defunto presidente.
Il presidente provinciale
Antonio Farina esprime il
suo dolore per la perdita
dell’amico e collega d’ufficio
per oltre 20 anni. Il consi-
glio provinciale unitamen-
te al collegio dei sindaci e i soci della sezione esprimo-
no alla signora Celestina Ciarpella ed ai figli Giancar-
lo, Gino, Adalgisa, Nuccia e Daniela i sentimenti del
più vivo cordoglio.
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Trieste

Scoprimento 
di un cippo commemorativo 

in prossimità del monumento della foiba di Basovizza.  


